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CARNEVAL DE BURAN 2017 
   

Martedì 28 febbraio si è 

concluso il “Carneval de 

Buran”, l’evento che viene 

organizzato tutti gli anni 

dall’Associazione non solo 

Carnevale e dai giovani di 

Burano, che termina con la 

sfilata dei carri allegorici 

lungo la via Galuppi.  

La tradizione del “Carneval 

de Buran” nasce nel secondo 

dopoguerra quando i bura-

nelli appena usciti dagli orrori 

della Seconda Guerra Mon-

diale, si riunivano in piazza 

per mangiare e bere in 

compagnia con molta voglia di 

far festa. A dar vita al famoso 

carnevale ci pensò inizial-

mente la Compagnia della 

“Baraccola” e successivamen-

te il Comitato dell’Enal. 

L’evento si svolgeva in tre 

giornate: il giovedì grasso con 

la sfilata dei bambini masche-

rati, la domenica con il ballo 

in piazza, ed il martedì grasso 

con la sfilata dei carri 

allegorici, con canti, balli e 

fuochi d’artificio.  

La nostra festa nonostante 

siano passati più di 70 anni 

non è cambiata molto e viene 

organizzata in quattro giorni: 

il giovedì grasso con la 

consueta sfilata dei bambini 

in maschera, il sabato sera 

con la prima uscita dei carri 

allegorici, la domenica con 

spettacoli di vario genere e la 

seconda uscita dei carri ma-

scherati, ed infine, come da 

sempre, la chiusura del carne-

vale con la terza uscita dei 

carri allegorici il martedì 

grasso con tanto di fuochi 

d’artificio. Costruire un carro 

di carnevale è un’esperienza 

unica che permette di dar 

sfogo alla propria fantasia nel  
 

 creare qualcosa di grande 

dal nulla solo utilizzando 

legno, rete metallica e carta 

di giornale ma, cosa più 

importante, permette ai 

giovani di Burano 

un mese di serate in 

compagnia e di conoscere ed 

interagire con nuova gente.

Quest’anno tra le novità del 

carnevale c’è stato il rinnovo 

del direttivo dell’Asso

ciazione 

presidente: Francesco Enzo 

che è andato a sostituire il 

suo fondatore Sergio 

Giuman, due 

tutti noi dovremmo 

“grazie” perché nonostante il 

lavoro e la famiglia, si

dedicano anima e corpo nel 

portare avanti questa tradi

zione e far divertire i giovani 

di Burano.

Inoltre, q

prima volta nella storia 

dell’isola, i carri una volta 

finite le sfilate, sono stati 

caricati su

piattaforma galleggiant

portati a sfilare assieme ai 

gruppi mascherati, sabato 

18 marzo a Chioggia.

Purtroppo un paio di notti 

prima dello spettacolo, un 

gruppo di vandali ha di

strutto i tre carri, suscitando 

da parte dei chioggiotti un 

grande sentimento di amore 

per la propria città e verso 

gli amici di Burano: subito si 

sono formati dei gruppi di 

volontari capitanati dall’as

sessore di Chioggia, Angela 

D’Este (di Burano

pronti a riparare ciò che 

nella notte era stato distrut

to facendo in modo che la 

manifestazione

più bella ed allegra di prima.
  

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano
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creare qualcosa di grande 

dal nulla solo utilizzando 

legno, rete metallica e carta 

di giornale ma, cosa più 

importante, permette ai 

giovani di Burano di passare 

un mese di serate in 

compagnia e di conoscere ed 

interagire con nuova gente. 

Quest’anno tra le novità del 

carnevale c’è stato il rinnovo 

del direttivo dell’Asso-

 con un nuovo 

presidente: Francesco Enzo 

che è andato a sostituire il 

suo fondatore Sergio 

Giuman, due uomini a cui 

tutti noi dovremmo dire 

perché nonostante il 

lavoro e la famiglia, si 

dedicano anima e corpo nel 

portare avanti questa tradi-

zione e far divertire i giovani 

di Burano. 

Inoltre, quest’anno per la 

prima volta nella storia 

dell’isola, i carri una volta 

finite le sfilate, sono stati 

caricati su una grande 

piattaforma galleggiante e 

portati a sfilare assieme ai 

gruppi mascherati, sabato 

18 marzo a Chioggia. 

Purtroppo un paio di notti 

prima dello spettacolo, un 

gruppo di vandali ha di-

strutto i tre carri, suscitando 

da parte dei chioggiotti un 

grande sentimento di amore 

propria città e verso 

gli amici di Burano: subito si 

sono formati dei gruppi di 

volontari capitanati dall’as-

sessore di Chioggia, Angela 

di Burano), tutti 

pronti a riparare ciò che 

nella notte era stato distrut-

to facendo in modo che la 

one di sabato fosse 

più bella ed allegra di prima. 

   

Ora incontriamo il presi-

dente dell’Associazione non 

solo Carnevale per fargli 

qualche domanda:  

 

Ciao Francesco innanzitutto 

complimenti per tutto quello 

che sei riuscito a fare e per 

quello che organizzerai in 

futuro. Che ne pensi di questa  

edizione, la prima con te a 

capo, del “Carneval de Buran”? 
 

"All’inizio, quando sono 

diventato presidente non sa-

pevo nemmeno io a cosa 

andavo in contro, ma subito 

grazie ai ragazzi del direttivo 

e all’appoggio di tutta la 

cittadinanza, siamo riusciti a 

darci un obiettivo e a portarlo 

a termine, senza di loro non 

avrei potuto far nulla. 

Non immaginavo di riuscire 

a fare una cosa del genere, e la 

soddisfazione più grande è 

stata nel poter lavorare tutti 

assieme aiutandoci a vicenda 

e andando tutti d’accordo 

anche tra i diversi gruppi di 

carri. Voglio ringraziare tutti 

coloro che ci hanno sostenuto, 

dagli enti pubblici ai singoli 

negozi che, grazie al loro aiuto 

economico, hanno fatto 

ripartire un’associazione che 

altrimenti sarebbe morta. 

 

Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook 
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 Nella mia mente ricordo 

ancora i famosi carnevali 

degli anni ’80 e mi ricordo 

che da bambino un giorno 

tra me e me dissi: “un giorno 

anch’io farò i carri!!!” ed 

eccomi qua a distanza di 

anni sono diventato il 

presidente dell’associazione 

che organizza tutto questo. Il 

mio obbiettivo principale è 

insegnare ai giovani ragazzi 

come realizzare un carro 

affinché possano portare 

avanti questa tradizione e 

divertirsi." 
 

Come vedi il carnevale del 

2018? 
 

Per il prossimo anno ho 

molte buone prospettive, 

visto che la “Maria” del 

Carnevale di Venezia 2017 

(Elisa Costantini, ndr) è di 

Burano, un altro segnale che 

questa isola è viva. Molta 

gente che negli anni passati 

si era allontanata dal 

carnevale, è venuta a 

chiedermi di partecipare, 

quindi io per il futuro spero 

di riuscire a fare con l’aiuto 

di tutti, una festa ancora più 

sentita e coinvolgente del 

carnevale passato. 
 

Valentino Tagliapietra 
 

anche su facebook - elena@buranocultura.it 
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BURANELLI IN GIRO PER IL MONDO
 

   

Da Burano in Spagna per amore 
 

Il non troppo lontano 20 

ottobre 2013 il sottoscritto, 

Simone Costantini, detto 

Padrin, lasciava l'isola di 

Burano, direzione Spagna, più 

precisamente Catalogna, più 

dettagliatamente Barcellona, 

pignolosamente Sant Antolì i 

Vilanova, Cervera, piccolo 

paesino a 600 m sul livello del 

mare nell'entroterra catalano.  

Ricordo in maniera vivida il 

momento della partenza, con 

mio fratello Riccardo (che poi 

mi ha accompagnato fino in 

Spagna, rimanendo con me 

qualche giorno), mio padre e 

Andrea, amico di sempre. 

Burano non poteva che riser-

vare per me una splendida 

mattinata di nebbia, che poi 

era metafora del mio stato 

d'animo, quasi un rimprovero.  

La decisione era stata pre-

sa, e dovevo comportarmi da 

persona adulta ormai, i 30 

anni appena compiuti dovevo 

assolutamente dimostrarli, 

ma il tutto si dimostrò più 

arduo del previsto. Complice 

quel "caìgo" ironico, quasi un 

dispetto: Burano mi stava 

negando quei colori che 

generosamente mi aveva 

offerto ogni giorno della mia 

vita fino a quel momento di 

separazione.  

Non avevo le idee chiare di 

cosa avrei fatto nella mia 

nuova realtà, soltanto sapevo 

una cosa: mi stavo trasfe-

rendo all'estero per amore. 

Non per crearmi una 

opportunità lavorativa, non 

perché mi sentivo tradito da 

un'Italia fin troppo criticata. 

Non perché la mia terra mi 

avesse messo qualche 

doloroso bastone tra le ruote. 
 

 La mia storia è molto più 

semplice: dopo cinque 

lunghissimi anni di fidanza

mento a distanza era 

vata l'occasione di mettere 

la parola fine alle telefonate 

internazionali, ai messaggini 

che costavano ancora 32 

cent l'uno (sto parlando di 

un periodo che va dal 2008 

al 2012), alla connessione 

internet ogni sera. Avevamo 

bisogno, io e la mia compa

gna, di iniziare una vita per 

davvero, di andare a vivere 

assieme, in una casa che 

fosse nostra (cose normali, 

progetti che tutte le coppie 

fanno prima o poi, ma che a 

noi venivano negate dai 

1300 km di distanza).

Con la laurea triennale e 

la specialistica 

accingevo a cambiar pagina, 

pensando inizialmente ad un 

lavoro di insegnamento 

dell'Italiano all' estero. Ma, 

si sa, la vita non cessa mai di 

stupire: ora mi ritrovo, dopo 

quasi 5 anni, a lavorare 

come allevatore e contadino! 

Ho messo in pie

discreta azienda dove io 

sono il titolare ed unico 

lavoratore. Ho costruito un 

capannone di ultima 

generazione che misura 120 

m di lunghezza e 16 di 

larghezza, destinato all'al

levamento avicolo. In più 

coltivo grano ed orzo 

destinati all'industria 

mentare (70 ettari di 

terreno). 

Certo, non mi sono 

svegliato un giorno con 

questo sogno da realizzare, 

non ho fatto altro che 

inserirmi nel contesto

 
 

 

VAPORETTI’S KARMA 
 

 

Dopo il successone del brano cantato 

da Francesco Gabbani “Occidentali’s  

karma”, dove per karma si intende più 

semplicemente il fato o il destino, non 

potevamo non fare un titolo “ad hoc” 

per il giornalino della nostra amata 

isola 

Quale sarà quindi il destino dei 

vaporetti? 

La stagione deve ancora cominciare 

eppure questa è la situazione che si è 

già venuta a creare nei primi mesi 

dell’anno: lunghe code e tanti 

disservizi. 

 

 

indifferente, più di trecento le firme 

raccolte per denunciare le difficoltà non 

solo di chi vive ma anche dei tanti 

visitatori compresi anziani e bamb

costretti a stare ore e ore in piedi per 

prendere il vaporetto di ritorno.

d’aiuto,

l’attuazione di corse bis e mezzi di 

trasporto più capienti almeno durante i 

fine settimana.
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La mia storia è molto più 

semplice: dopo cinque 

lunghissimi anni di fidanza-

mento a distanza era arri-

vata l'occasione di mettere 

la parola fine alle telefonate 

internazionali, ai messaggini 

che costavano ancora 32 

cent l'uno (sto parlando di 

un periodo che va dal 2008 

al 2012), alla connessione 

internet ogni sera. Avevamo 

bisogno, io e la mia compa-

na, di iniziare una vita per 

davvero, di andare a vivere 

assieme, in una casa che 

fosse nostra (cose normali, 

progetti che tutte le coppie 

fanno prima o poi, ma che a 

noi venivano negate dai 

1300 km di distanza). 

Con la laurea triennale e 

la specialistica in valigia, mi 

accingevo a cambiar pagina, 

pensando inizialmente ad un 

lavoro di insegnamento 

dell'Italiano all' estero. Ma, 

si sa, la vita non cessa mai di 

stupire: ora mi ritrovo, dopo 

quasi 5 anni, a lavorare 

come allevatore e contadino! 

Ho messo in piedi una 

discreta azienda dove io 

sono il titolare ed unico 

lavoratore. Ho costruito un 

capannone di ultima 

generazione che misura 120 

m di lunghezza e 16 di 

larghezza, destinato all'al-

levamento avicolo. In più 

coltivo grano ed orzo 

destinati all'industria ali-

mentare (70 ettari di 

terreno).  

Certo, non mi sono 

svegliato un giorno con 

questo sogno da realizzare, 

non ho fatto altro che 

inserirmi nel contesto 

 

 
 

economico della mia nuova 

terra, valutando prima di 

tutto quello che avrebbe 

potuto offrirmi la realtà nella 

quale mi ero appena 

installato.   

Mio suocero mi ha chiesto 

semplicemente, dopo qualche 

settimana che vivevo ormai lì, 

se fosse stato di mio 

gradimento ampliare l'azien-

da di famiglia. Dopo qualche 

mese di prova ho accettato la 

sua offerta/proposta con gran 

piacere: si trattava di un 

lavoro onesto a contatto con 

la natura (in quanto buranello 

sono contrario alla città ed al 

cemento e sensibile ai 

paesaggi naturali). Ho 

cominciato a frequentare una 

scuola agraria per formarmi 

professionalmente, due anni 

in tutto, nella quale ho 

imparato anche un po' di 

gestione d'azienda. Mio 

suocero mi ha istruito sul 

campo, come si lavora la terra, 

come si usa un trattore dalle 

ruote più alte di due metri, 

come si allevano polli e 

quaglie. 

Mi sono sposato dopo sei 

mesi dal mio trasferimento, 

ho una figlia di un anno e tre 

mesi. Viviamo assieme in una 

casa dall'ampio giardino. Mia 

moglie è insegnante di inglese 

e di italiano. Siamo felici 

assieme, tutti e tre. Le 

giornate passano lavorando 

sodo e facendo i genitori a 

tempo pieno. Cos'è rimasto di 

Burano nella mia vita 

quotidiana? Beh, prima di 

tutto il buranello, la mia 

lingua materna. Infatti io lo 

dico sempre, ma è veramente 

difficile che la gente mi creda, 

 

La nostra comunità non è stata 

indifferente, più di trecento le firme 

raccolte per denunciare le difficoltà non 

solo di chi vive ma anche dei tanti 

visitatori compresi anziani e bambini 

costretti a stare ore e ore in piedi per 

prendere il vaporetto di ritorno. 

Piccole migliorie che potrebbero essere 

d’aiuto, attuabili fin da subito sono 

l’attuazione di corse bis e mezzi di 

trasporto più capienti almeno durante i 

fine settimana. 
 

Francesco Zane 

 

 

 

 

IL PONTE - Burano 

 che in casa mia si parli il 

buranello.  

Mia moglie ha una 

conoscenza talmente vasta 

dell'Italiano che si è presa il 

lusso di apprendere il 

buranello e, vi assicuro, che 

lo parla correntemente e 

fluentemente, separandolo 

dall'italiano in una maniera 

che a volte sorprende anche 

me. Dico spesso che casa 

nostra è la Repubblica 

indipendente di Burano, e 

l'ho chiamata Burania. Sulle 

finestre di casa, per tenere 

fermi gli scuri, ho messo le 

teste di moro, tipiche 

buranelle. Il capannone dove 

lavoro si chiama capannone 

Burano, e se mi saltasse in 

mente un giorno di 

costruirne un altro lo 

chiamerei Mazzorbo, ed un 

terzo Torcello.  

Burano resterà sempre la 

mia isola, quella madre terra 

che mi fece nascere, che mi 

vide bambino, adolescente, 

giovane adulto ed, infine, 

quasi uomo.  

Quante volte ho sentito 

dire qui in Spagna frasi del 

tipo "quello che mi è 

piaciuto di più di Venezia è 

stato Burano".  Capirete voi 

quanto ciò mi riempia di 

orgoglio.  

Concludendo, ringrazio 

Francesco Vitturi per avermi 

offerto la possibilità di 

parlare brevemente della 

mia storia alla comunità 

buranella, perché, famiglia e 

amici a parte, è sempre bello 

ritrovare a Burano i 

buranelli.  

 

Simone Costantini 
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RUBRICA FISCALE  

 

2017 Aria di novità’   
 

Cari lettori de “IL PONTE” 

a partire dal 2017 una nuova 

rubrica prenderà vita tra le 

pagine di questo giornale 

con l’obiettivo di fornire un 

servizio utile a tutti voi 

attraverso l’esposizione di 

alcune notizie di carattere 

fiscale. 

Credo sia opinione 

condivisa che il sistema 

fiscale nel quale viviamo sia 

estremamente complesso; 

un numero indefinito di 

leggi che si sovrappongono, 

si completano e si modi-

ficano tra loro, spesso anche 

in maniera non omogenea, 

non può di certo essere 

affrontato in maniera auto-

noma e senza l’aiuto ed il 

consiglio di chi svolge 

l’attività di fiscalista.  

Senza accennare poi a 

tutte le novità che ogni anno 

invadono le pagine dei 

giornali di stampa specializ-

zata facendo impazzire i 

responsabili del settore. 

Sia ben chiaro che non è 

pretesa dello scrivente 

l’affrontare temi particolar-

mente complicati nelle 

poche righe messe a dispo-

sizione tra queste pagine; 

ma lo scopo di trattare 

semplici argomenti di gene-

rale interesse, magari comu-

ni alla maggior parte dei 

lettori sarà perseguito con il 

maggior impegno possibile. 

Non solo! La rubrica vorrebbe 

 diventare un utile strumento 

per la risoluzione di 

problemi, quindi se qual

cuno avesse delle prob

matiche particolari potrà di 

certo condividerle e offrire 

spunti di discussione.

Quale primo argomento 

riteniamo utile trattare le 

scadenze fissate per la 

presentazione delle dichia

razioni dei redditi prodotti 

nell’anno 2016.

Credo che chiunque abbia 

presentato una dichiara

zione dei redditi negli anni 

precedenti si sia trovato di 

fronte alla questione di 

dover dichiarare i propri 

redditi attraverso l’utilizzo 

del modello 730 piuttosto 

che del 740. 

Non si ritiene sia questa la 

sede più appropriata per

approfondire quale dei due 

modelli sia corretto presen

tare, ed ovviamente questo 

dipende dalla tipologia di 

redditi prodotti, ma se 

qualcuno fosse interessato si 

rimane a disposizione per 

ulteriori chiarimenti. 

Partendo dal modello più 

semplice, ovvero 

730, si ricorda che questo 

deve essere presentato all’a

genzia delle entrate entro il 

prossimo 7 luglio 2017 

attraverso i canali telematici 

messi a disposizione dall’A

genzia delle Entrate; la 

presentazione quindi potrà

 
 

 

 

L'ALZABANDIERA 
 

 

Anche a Burano, che è un’isola 

bagnata dalle acque della Laguna 

Veneta, non poteva mancare il Gruppo 

Marinai d’Italia, costituitosi nel 1961 

da marinai in congedo che hanno 

contribuito a servire la nazione 

italiana, nelle guerre e per mantenere 

vivo il ricordo di chi ha perso la vita. 

Ed è con questo spirito che inizia la 

presidenza di Vittorio Ballarin che, 

animato da grande entusiasmo, riesce 

ad iscrivere 170 marinai, continuando 

sempre con grande passione per una 

ventina d’anni. 

Un’altra figura storica del Gruppo 

Marinai fu Albino Costantini, il quale si 

prefisse l’obiettivo di tenere vivo 

l’attaccamento ai valori della Marina 

Italiana e trasmettere ai giovani le 

tradizioni, collaborando con l’AVIS, la 

Protezione Civile, le associazioni  

 

 

 
 

 

 
  

diventare un utile strumento 

per la risoluzione di 

problemi, quindi se qual-

cuno avesse delle proble-

matiche particolari potrà di 

certo condividerle e offrire 

spunti di discussione. 

Quale primo argomento 

riteniamo utile trattare le 

scadenze fissate per la 

presentazione delle dichia-

razioni dei redditi prodotti 

nell’anno 2016. 

Credo che chiunque abbia 

presentato una dichiara-

zione dei redditi negli anni 

precedenti si sia trovato di 

fronte alla questione di 

dover dichiarare i propri 

redditi attraverso l’utilizzo 

del modello 730 piuttosto 

che del 740.  

Non si ritiene sia questa la 

sede più appropriata per 

approfondire quale dei due 

modelli sia corretto presen-

tare, ed ovviamente questo 

dipende dalla tipologia di 

redditi prodotti, ma se 

qualcuno fosse interessato si 

rimane a disposizione per 

ulteriori chiarimenti.  

Partendo dal modello più 

semplice, ovvero il modello 

730, si ricorda che questo 

deve essere presentato all’a-

genzia delle entrate entro il 

prossimo 7 luglio 2017 

attraverso i canali telematici 

messi a disposizione dall’A-

genzia delle Entrate; la 

presentazione quindi potrà 

 avvenire soltanto rivolgen-

dosi al proprio sostituto 

d’imposta, ad un CAF o ad un 

soggetto abilitato alla 

presentazione telematica.  

Si consiglia di rivolgersi a 

detti soggetti con un largo 

anticipo in quanto questi 

potrebbero richiedere la 

documentazione entro sca-

denze che permettano loro 

di elaborare i dati da 

inserire nella dichiarazione. 

Una nota va fatta per il 

modello 730 PRECOMPILATO. 

Tale modello, introdotto dal 

2016, permette al soggetto 

l’invio in maniera del tutto 

autonoma del modello 730 

che già contiene tutte le 

informazioni necessarie alla 

liquidazione delle imposte.  

Occorre però espletare 

tutto un procedimento di 

autenticazione presso il sito 

dell’agenzia delle entrate 

che metterà a disposizione, 

in un’area appositamente 

predisposta, il modello in 

questione già completo di 

redditi percepiti e spese 

detraibili. Ovviamente il 

modello può essere autono-

mamente inviato oppure 

modificato dal contribuente, 

ma in questo secondo caso il 

soggetto potrebbe essere 

chiamato a provare le 

modifiche apportate. 

Per quanto riguarda 

invece il vecchio modello 

740, ora chiamato Redditi  

 

 

patriottiche e della patrona Santa Barbara. 

Durante la sua presidenza, ebbe inizio 

l’incarico dell’Alzabandiera domenicale, 

servizio fatto con impegno dai due fratelli 

Bepi e Toni Bressanello. 

Dal 2013 presiede il Gruppo Lino 

Costantini, impegnato con i 40 marinai in 

congedo rimasti a continuare l’attività. 

L’Alzabandiera è un grande stimolo a 

rimanere attaccati al Gruppo Marinai 

d’Italia, soprattutto per ricordare: 

- i marinai caduti in tutte le guerre; 

- i marinai che oggi assicurano i mari 

dalla pirateria; 

- i marinai che sono impegnati ogni 

giorno a soccorrere i migranti che lasciano 

le loro case nella speranza di trovare un 

mondo migliore. 

 

Tommaso Vitturi 

 

30 marzo 2017 

 

 

 Persone Fisiche, le scadenze 

previste sono ben diverse, 

infatti il modello può essere 

presentato cartaceo presso 

gli uffici postali entro il 

prossimo 30 giugno 2017, 

oppure deve essere oggetto 

di invio telematico entro il 30 

novembre 2017 rivolgendosi ai 

CAF e professionisti abilitati. 

Per quanto riguarda 

invece le scadenze previste 

per il pagamento delle 

eventuali imposte emergenti 

dalle dichiarazioni di cui 

sopra, si ricorda che per i 

modelli 730 il sostituto 

d’imposta (datore di lavoro) 

o l’ente pensionistico trat-

terrà il dovuto direttamente 

dalla retribuzione del mese 

di luglio e di novembre. 

Per i soggetti che invece 

presentano il vecchio 740, 

ora redditi persone fisiche, 

le scadenze sono fissate il 30 

giugno 2017 per il paga-

mento del saldo dell’anno 

precedente ed il primo 

acconto dell’anno in corso, 

ed il 30 novembre 2017 

dove troverà pagamento il 

solo secondo acconto del-

l’anno in corso. 

E’ ovvio che le informa-

zioni fino a qui esposte non 

possono di certo conside-

rarsi esaustive, ed è per 

questo che si rinnova l’invito 

a porre quesiti e questioni. 

 

Luca Vio 
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IL CINEFORUM BURANO  
 

Si è conclusa la rassegna 
del CINEFORUM giunta alla 
sua 56a edizione, più di 
mezzo secolo sempre con la 
stessa formula che si può 
così sintetizzare: proiezione 
del film e dibattito collettivo. 

Quello che differenzia il 
classico CINEFORUM dal 
nostro è la tipologia della 
discussione dopo il film che 
non si basa esclusivamente 
sul giudizio estetico sul 
prodotto cinematografico 
ma principalmente sul tema. 
É infatti sul soggetto del film 
che poi s'incentra il 
dibattito, introdotto e 
coordinato da una  persona 
autorevole che spesso e 
volentieri viene da fuori 
Burano e dedica parte del 
proprio tempo all'arricchi-
mento culturale della nostra 
isola. La partecipazione a 
questi eventi è importante 
se si vuole che si manten-
gano questi appuntamenti. 
Uno dei problemi più grossi 
è proprio la difficoltà a 
riempire la sala. E' 
insufficiente il ricambio 
generazionale. 

I giovani sono da molto 
tempo poco attratti dal 
Cinema ed è forse passata (a 
torto) l'idea che sia una 
“roba da vecci” o peggio un 
supplizio alla stregua della 
vicenda “fantozziana” della 
“Corazzata Potempkin”. Non 
è affatto così. Non c'è una 
“lezione” da imparare ma un 
libero confronto cui poter 
partecipare direttamente  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 senza passare per la 
tastiera del computer o dello 
smartphone.

Si cerca di valorizzare il 
lavoro di nostri concittadini 
o persone che hanno 
gravitato nei nostri territori. 
In questo senso nell'edizione 
dello scorso anno abbiamo 
ospitato il regista del film 
“Venezia Impossibile
William Carrer, 
tornato quest'anno accom
pagnando la produttrice del 
film “Una nobile causa”, 
trattante il tema della 
ludopatia, che ha raccontato 
quanta fatica ci sia voluta 
per reperire le risorse 
economiche necessarie per 
realizzare l'opera ma 
le soddisfazioni nel vedere il 
prodotto finito, nella 
disponibilità, generosità e 
solidarietà delle persone che 
hanno aiutato e creduto 
nell'idea.  

Tante questioni si sono 
dibattute: immigrazione, 
pedofilia, buddismo, pazzia, 
ecc... ma anche fenomeni
costume quale l'uso degli 
smartphone con risvolti 
sociali indubitabili.

Ricordiamocelo per il 
prossimo anno e se avete da 
proporre un film che 
ritenete meriti attenzione 
per la rassegna 
segnalatecelo. 

Col CINEFORUM il giovedì 
sera si fa Cultura a 
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UN DOVEROSO RINGRAZIAMENTO

a coloro che hanno sostenuto la stampa di questo 
giornale, messa in discussione a seguito 

del taglio dei fondi pubblici

Dolci del Pescatore 

della Pasticceria Palmisano Carmelina

 
Ingredienti: 

farina di grano tenero, burro, uvetta, uova, granella di mandorle, 

di nocciole, sale, arancia  

 

Preparazione: impastare il burro, uvetta, uova; aggiungere la farina
                         e gli altri ingredienti. Cucinare per 30 minuti a 200°C
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dello scorso anno abbiamo 
ospitato il regista del film 
“Venezia Impossibile”, 
William Carrer, che è 
tornato quest'anno accom-
pagnando la produttrice del 
film “Una nobile causa”, 
trattante il tema della 
ludopatia, che ha raccontato 
quanta fatica ci sia voluta 
per reperire le risorse 
economiche necessarie per 
realizzare l'opera ma anche 
le soddisfazioni nel vedere il 
prodotto finito, nella 
disponibilità, generosità e 
solidarietà delle persone che 
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Tante questioni si sono 

dibattute: immigrazione, 
pedofilia, buddismo, pazzia, 
ecc... ma anche fenomeni di 
costume quale l'uso degli 
smartphone con risvolti 
sociali indubitabili. 

Ricordiamocelo per il 
prossimo anno e se avete da 
proporre un film che 
ritenete meriti attenzione 
per la rassegna 
segnalatecelo.  

Col CINEFORUM il giovedì 
sera si fa Cultura a Burano! 

Alessio Molin 
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Prossimi eventi a Burano
 
2 aprile – Ass. Vogaepara  
Santa messa in Remiera 
 

7 aprile – Ass. Vogaepara  
Memorial Orazio Barbaro 
 

7 maggio – Ass. Vogaepara  
Manifestazione remiera Vogaepara
 

Maggio - Centro Galuppi  
Corso di Icone (a cura di Aldo Vio)

Incontri pratici sul pacchetto Office ( a cura dell'Ass. Art. Culturale)
 

Maggio - Ass. Anteas 
Festa della Terza Età 
 

1 Giugno - Chiesa di San Martino Vescovo
Coro "I colori della musica" 
 

8-18 giugno – Centro Galuppi - Ass. 
Personale di pittura di Leonardo D'Este
 

23 Giugno - Centro Galuppi - Festa dei Ss. Patroni
Coro "I colori della musica" 
 

8-18 giugno – Centro Galuppi - Ass. 
Esposizione di 200 disegni dei bambini

conclusione dell’anno scolastico  

 
****************

Riccardo Costantini, giovane pittore buranello,
espone in una personale

presso la Galleria FO.VI. di Strnišče 6, Kidričevo, Slovenia, 
dal 21 marzo al 29 aprile.

UN DOVEROSO RINGRAZIAMENTO 

a coloro che hanno sostenuto la stampa di questo 
giornale, messa in discussione a seguito  

pubblici. 

MEMORY CAFE’ BURANO

L’associazione “Alzheimer Venezia” organizza già da due 
anni il progetto di recupero dei pazienti soggetti ad 
Alzheimer a Burano. 
L’attività viene svolta presso il Centro Culturale 
“B. Galuppi” il martedì e il venerdì dalle ore 
12.00 da settembre a giugno.
Il gruppo è composto da 12 persone che seguono con 
entusiasmo e partecipazione le varie attività proposte 
per stimolare le proprie capacità motorie ed intellettive.
Il lavoro viene seguito da 2 coordinatrici, una 
vari volontari. 

del Pescatore  

la Pasticceria Palmisano Carmelina 

granella di mandorle, granella 

impastare il burro, uvetta, uova; aggiungere la farina 
e gli altri ingredienti. Cucinare per 30 minuti a 200°C 

IL PONTE - Burano 
 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valentino Tagliapietra, Francesco Vitturi, Tommaso Vitturi, 

 

Prossimi eventi a Burano 

Manifestazione remiera Vogaepara 

Icone (a cura di Aldo Vio) 

Incontri pratici sul pacchetto Office ( a cura dell'Ass. Art. Culturale) 

Chiesa di San Martino Vescovo - “Festa della Famiglia” 

Ass. Artistica Culturale di Burano  
Personale di pittura di Leonardo D'Este 

Festa dei Ss. Patroni 

Ass. Artistica Culturale di Burano  
Esposizione di 200 disegni dei bambini della scuola materna a 

 

**************** 
 

Riccardo Costantini, giovane pittore buranello, 
espone in una personale 

presso la Galleria FO.VI. di Strnišče 6, Kidričevo, Slovenia, 
dal 21 marzo al 29 aprile. 

CAFE’ BURANO 
 

L’associazione “Alzheimer Venezia” organizza già da due 
anni il progetto di recupero dei pazienti soggetti ad 

L’attività viene svolta presso il Centro Culturale              
“B. Galuppi” il martedì e il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
12.00 da settembre a giugno. 
Il gruppo è composto da 12 persone che seguono con 
entusiasmo e partecipazione le varie attività proposte 

proprie capacità motorie ed intellettive. 
Il lavoro viene seguito da 2 coordinatrici, una psicologa e 


